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Approfondimento tecnico: Detergente/prodotto per la pulizia 
 

  
 
Il prodotto, di marca Fireball, è stato sottoposto alla procedura di ritiro dal mercato perché non conforme al 

Regolamento (CE) N. 1272/2008 (CLP) ed al Regolamento (CE) N. 648/2004 (detergenti). 

 
Il liquido è infiammabile ed irritante per la pelle, ma mancano gli appositi pittogrammi, le avvertenze ed i 

consigli di prudenza richiesti per questo tipo di prodotti. 
 

Gli utilizzatori non hanno, pertanto, informazioni su come utilizzare in sicurezza il prodotto, su come 
comportarsi in caso di contatto con la pelle o ingestione o sul rischio incendio. 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 648/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 31 marzo 
2004 relativo ai detergenti 

 
Articolo 11 

Etichettatura 
 
1. Le disposizioni del presente articolo non pregiudicano quelle relative alla classificazione, all'imballaggio e 
all'etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi di cui alla direttiva 67/548/CEE e alla direttiva 
1999/45/CE. 
 
2. Le seguenti informazioni devono figurare a caratteri leggibili, visibili ed indelebili sulla confezione con cui i 
detergenti sono venduti al consumatore: 
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a) la denominazione e il marchio commerciale del prodotto; 
 
b) il nome o la denominazione commerciale o il marchio depositato e l'indirizzo completo con il numero 
telefonico del responsabile dell'immissione del prodotto sul mercato; 
 
c) l'indirizzo e l'indirizzo e-mail, se disponibile, con il numero telefonico presso il quale può essere ottenuta la 
scheda tecnica di cui all'articolo 9, paragrafo 3.. Le stesse indicazioni devono figurare su tutti i documenti di 
accompagnamento dei detergenti trasportati alla rinfusa. 
 
3. Sull'imballaggio dei detergenti è riportata l'indicazione del contenuto in conformità delle specifiche di cui 
all'allegato VII.A. Esso riporta altresì istruzioni per l'uso e precauzioni particolari, ove necessario. 
 
4. Inoltre l'imballaggio dei detergenti messi in vendita al pubblico e destinati ad essere utilizzati come 
detergenti per bucato riporta le informazioni di cui all'allegato VII.B. 
 
5. Quando uno Stato membro richieda sul proprio territorio l'etichettatura nella lingua o nelle lingue 
nazionali, il fabbricante e il distributore si conformano a tale requisito per le informazioni di cui ai paragrafi 3 
e 4. 
 
6. I paragrafi da 1 a 5 lasciano impregiudicate le norme nazionali vigenti secondo cui rappresentazioni 
grafiche di frutta che possono indurre in errore l'utilizzatore circa l'uso di prodotti liquidi, non devono figurare 
sull'imballaggio nel quale i detergenti sono posti in vendita al consumatore. 
 

REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 16 
dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e 

delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica 
al regolamento (CE) n. 1907/2006 

 
Articolo 19 

Pittogrammi di pericolo 
 

1. Sull'etichetta figurano il pittogramma o i pittogrammi di pericolo pertinenti, destinati a comunicare 
informazioni specifiche sul pericolo in questione. 
 
2. Fatto salvo l'articolo 33, i pittogrammi di pericolo sono conformi alle prescrizioni di cui all'allegato I, punto 
1.2.1, e all'allegato V. 
 
3. Il pittogramma di pericolo corrispondente a ciascuna classificazione specifica è riportato nelle tabelle 
dell'allegato I, in cui sono indicati gli elementi dell'etichetta prescritti per ciascuna classe di pericolo. 
 

Articolo 20 
Avvertenze 

 
1. Sull'etichetta figurano le avvertenze pertinenti secondo la classificazione della sostanza o miscela 
pericolosa. 
 
2. L'avvertenza corrispondente a ciascuna classificazione specifica è riportata nelle tabelle dell'allegato I, 
parti da 2 a 5, in cui sono indicati gli elementi dell'etichetta prescritti per ciascuna classe di pericolo. 
 
3. Quando sull'etichetta è utilizzata l'avvertenza «Pericolo», non vi figura l'avvertenza «Attenzione». 
 

Articolo 21 
Indicazioni di pericolo 

 
1. Sull'etichetta figurano le indicazioni di pericolo pertinenti secondo la classificazione della sostanza o 
miscela pericolosa. 
 
2. Le indicazioni di pericolo corrispondenti a ciascuna classificazione sono riportate nelle tabelle dell'allegato 
I, parti da 2 a 5, in cui sono indicati gli elementi dell'etichetta prescritti per ciascuna classe di pericolo. 
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3. Quando una sostanza figura nell'allegato VI, parte 3, sull'etichetta è utilizzata l'indicazione di pericolo 
corrispondente a ciascuna classificazione specifica compresa nella voce ivi riportata, unitamente alle 
indicazioni di pericolo di cui al paragrafo 2 per ogni altra classificazione non compresa in tale voce. 
 
4. Le indicazioni di pericolo sono formulate conformemente all'allegato III. 
 

Articolo 22 
Consigli di prudenza 

 
1. Sull'etichetta figurano i consigli di prudenza pertinenti. 
 
2. I consigli di prudenza sono selezionati tra quelli figuranti nelle tabelle dell'allegato I, parti da 2 a 5, in cui 
sono indicati gli elementi dell'etichetta per ciascuna classe di pericolo. 
 
3. I consigli di prudenza sono scelti in base ai criteri enunciati nell'allegato IV, parte 1, tenendo conto delle 
indicazioni di pericolo e dell'impiego o degli impieghi previsti o identificati della sostanza o miscela. 
 
4. I consigli di prudenza sono formulati conformemente all'allegato IV, parte 2. 
 
 
 


